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Bologna

«Un network rosa e progetti per sostenerci»
Rosa Tibaldi: «Miriamo a rendere detraibili al 50 per cento tutte le spese di cura e di aiuto alla famiglia per le imprenditrici»

Quali sono le azioni concrete
messe in campo da Cna Impre-
sa Donna?
«Come Cna Impresa Donna, Bo-
logna promuove la nascita e so-
stIiene lo sviluppo dell’imprendi-
torialità femminile, mette in re-
te esperienze e strumenti che
permettono alle donne di affron-
tare i molti problemi di una con-
duzione d’impresa – rivela Rosa
Tibaldi, referente di Cna Impre-
sa Donna Bologna –. Creiamo
quindi una vera rete di networ-
king tra le imprese rosa per in-
centivare il dialogo e le prospet-
tive di creare nuove opportuni-
tà. Impresa Donna promuove
inoltre politiche volte a creare
condizioni di parità tra uomo e
donna nel mondo del lavoro e in-
centiva la creazione di una nuo-
va imprenditoria femminile.
Non in ultimo, segnaliamo le
possibilità di accesso al credito
dedicate alle donne».
Quali sono le battaglie e le ri-
chieste di Cna sul tema delle
imprese al femminile?
«Le proposte di Cna si dividono
in politiche di investimento e po-
litiche di azione. Tra quelle di in-
vestimento ricordiamo la propo-
sta di rendere detraibili al 50%
tutte le spese di cura e di aiuto
alla famiglia, una riforma dell’in-
dennità di accompagnamento,
una riduzione dal 22% al 5% l’Iva
applicata ai servizi di welfare
prestati dalle strutture private
diverse dalle cooperative socia-
li e dai loro consorzi. Chiediamo
inoltre di riequilibrare la distri-
buzione dei fondi destinati alla
conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro, che attualmente van-
no per il 90% alle lavoratrici di-
pendenti e per il 10% alle auto-
nome. Tra quelle d’azione inve-
ce le richieste sono volte a ren-
dere più flessibile l’offerta di ser-
vizi pubblici di welfare, soprat-
tutto rispetto agli orari e alle mo-
dalità di erogazione, riconosce-

re il ’costo’ del tempo dedicato
alla formazione in termini di
mancato guadagno, consenten-
do di dedurre dal reddito una
somma aggiuntiva rispetto alla
spesa sostenuta, incentivare la
creazione di reti territoriali di

conciliazione vita/lavoro e atti-
vare un tavolo tecnico perma-
nente presso il dipartimento Pa-
ri opportunità della presidenza
del Consiglio sull’imprenditoria
femminile e sulle politiche di
welfare».
Quali sono le opportunità esi-
stenti per le imprese al femmi-
nile?
«È stata creata una Sezione Spe-
ciale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento
per le Pari Opportunità - del Fon-
do di Garanzia del Ministero del-

lo Sviluppo Economico, per le
piccole e medie imprese, riser-
vata alle imprese a prevalente
partecipazione femminile. Le ri-
sorse della Sezione Speciale so-
no pari a 20 milioni di euro e
queste risorse vengono impie-
gate per interventi di garanzia
diretta, controgaranzia e coga-
ranzia del Fondo, mediante
compartecipazione alla copertu-
ra del rischio. Nell’ambito della
Sezione Speciale, una quota pa-
ri al 50% della dotazione è riser-
vata alle nuove imprese. Per la
sezione speciale sono state in-

trodotte modalità semplificate
di accesso al Fondo, che preve-
dono la prenotazione della ga-
ranzia o della controgaranzia di-
rettamente da parte dell’impre-
sa beneficiaria».
Quali sono le iniziative al fem-
minile di Cna Bologna?
«Tra le varie iniziative dedicate
alle donne vogliamo ricordare il
progetto ’Make Up in Oncolo-
gia. Un trucco per stare meglio’,
dedicato alle pazienti oncologi-
che del Policlinico Sant’Orsola.
Un progetto innanzitutto solida-
le, che ha da subito raccolto un
grande consenso soprattutto
tra le imprese di acconciatura
ed estetica femminile. Il proget-
to di Cna Bologna, in collabora-
zione con il Policlinico Sant’Or-
sola e col sostegno dell’Associa-
zione Loto onlus, vuole fornire
utili consigli, accorgimenti e
suggerimenti per affrontare gli
effetti delle terapie oncologi-
che a cui sono sottoposte le pa-
zienti, attraverso incontri con
consulenti della bellezza Cna».

Le interviste

Rosa Tibaldi è referente di Cna Impresa Donna. L’obiettivo della sezione è
quello di sostenere le imprenditrici attive nella Città metropolitana

IL PROGETTO SOLIDALE

’Make Up in
Oncologia’ è dedicato
alle pazienti
del Sant’Orsola

«PIÙ FLESSIBILITÀ»

«I servizi di welfare
spesso non si
adattano alle esigenze
delle lavoratrici»

IL PROGETTO

Un milione di euro
alle mamme manager
Camera di Commercio,
il fondo per il 2020
Ecco le informazioni

La Camera di Commercio
ha deciso di dedicare un
milione di euro alle
imprenditrici bolognesi
che diventeranno
mamme nel 2020. Con i
contributi a fondo
perduto della Camera,
ogni imprenditrice neo
mamma nel 2020 potrà
ricevere fino a 12.500
euro per aumentare
l’organico dell’azienda,
per far fronte alla sua
minore presenza in
ufficio; allestire
postazioni di lavoro a
casa, acquistando
computer, portatili o
notebook, stampanti,
scanner, attivare
collegamenti internet ad
alta velocità; attivare
collaborazioni con
temporary manager;
coprire la metà delle
spese sostenute per asili
nido, baby sitter, baby
parking. Possono
presentare domanda
tutte le imprenditrici
individuali, le socie
amministratrici di
società di persone, le
legali rappresentanti o
consigliere delegate di
società di capitali, dal 14
settembre al 16 ottobre.
Info: Cna Impresa Donna
Bologna,
cnaimpresadonna@-
bo.cna.it 051.299287

Il progetto educativo parte dai piccolissimi  
(2 anni), con la scuola materna e prosegue 
con la preschool, le elementari e le medie. 

Molta importanza viene data alla lingua ingle-
se e ad un approfondito programma di italia-
no, affinché un domani lo studente possa avere 
tutte le possibilità aperte. Il 50% dell’insegna-
mento è con insegnanti di madrelingua ingle-
se. I ragazzi sono molto stimolati e sono anche 

alla ricerca di un hobby che li possa aiutare a 
costruire un loro futuro (musica, sport, ecc...).
L’autostima dei ragazzi per noi è molto im-
portante e raggiungiamo questo con l’aiuto di 
personale specializzato. 
Per agevolare questa apertura mentale ogni 
anno organizziamo soggiorni di studio in In-
ghilterra, negli Stati Uniti e scuole di sci in 
Austria. Il Kinder College ha anche introdotto 

una collaborazione con la Facoltà di Filosofia 
dell’Università di Bologna per il progetto “Phi-
losophy for Children”.
Da sempre la Professoressa Federica Marian-
ti segue con grande entusiasmo e serietà le 
due scuole Kinder Haus e Kinder College pur 
essendo a poca distanza dal centro, sono cir-
condate dal verde dell’Osservanza tra orti e 
vigne.

Kinder Haus – Kinder Preschool Asilo Nido, Scuola Materna e avviamento alla Scuola Elementare
Via Cino da Pistoia, 7 - 40136 Bologna - Tel: 051 581430 - Email: info@EducationK.com

Kinder College – K College Scuola Elementare Internazionale Parificata e Scuola Media
Via Osservanza, 88 - 40136, Bologna - Tel: 051 581344

www.EducationK.com

Essere bilingue dai 2 ai 14 anni. Con la Kinder Haus è possibile


